
 
 

DICHIARAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA DEI PROFESSORI DI DIRITTO 

PENALE SULLE VIOLAZIONI DEL DIRITTO PENALE INTERNAZIONALE NELLA 

STRISCIA DI GAZA 

 

L’Associazione Italiana dei Professori di Diritto Penale (AIPDP) unisce la propria voce a 

quelle delle associazioni scientifiche, delle istituzioni pubbliche e private e delle autorità, laiche e 

religiose, che stanno denunciando all’opinione pubblica la situazione in atto nella Striscia di Gaza, 

drammaticamente sempre più grave e intollerabile.  

Ci turbano profondamente, come docenti di diritto e come penalisti – formati ai principi 

costituzionali e agli irrinunciabili valori della vita, della dignità umana, della pace, del ripudio della 

guerra e di ogni forma di violenza arbitraria – le notizie e le immagini strazianti che, anche secondo 

numerosi rapporti di organizzazioni internazionali, testimoniano sistematiche violazioni dei diritti 

fondamentali di uomini, donne e bambini da parte del Governo israeliano. Ferma l’esigenza di vedere 

accertati i fatti e le relative responsabilità da parte di organi imparziali a ciò deputati, costatiamo che 

le gravissime violazioni del diritto internazionale e umanitario riferite nei citati rapporti integrano 

crimini internazionali. Con le parole del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, «è disumano 

ridurre alla fame un’intera popolazione, dai bambini agli anziani» nonché, come denunciano 

numerose organizzazioni umanitarie, colpire operatori sanitari e civili indifesi, prendere di mira e 

uccidere bambini e persone in cerca di acqua o cibo, e distruggere ospedali e luoghi di culto. 

Come giuristi rileviamo che queste atrocità sono il segno tangibile di un sensibile 

indebolimento dello stato di diritto e di una preoccupante crisi di effettività del diritto internazionale 

e dei diritti umani che – come ha ricordato Papa Leone XIV – deve invece essere inderogabilmente 

rispettato «come fondamento dell’ordine internazionale, anche nel corso dei conflitti armati». 

Come penalisti denunciamo inoltre con seria e profonda preoccupazione – anche con 

riferimento a quanto avviene in contesti diversi da quello di Gaza, come quello russo-ucraino – la 

crisi di effettività che a livello globale investe il diritto penale internazionale, al cui sviluppo è legato 

non solo il nome di autorevoli Maestri delle discipline penalistiche, tra cui Giuliano Vassalli, Cherif 

Bassiouni e Giovanni Conso, ma anche quello del nostro Paese, nel quale fu firmato lo Statuto della 

Corte Penale Internazionale (CPI). Eppure, proprio mentre a Gaza, nei territori palestinesi occupati in 

Cisgiordania e in altri contesti bellici, come in Ucraina, si consumano gravi crimini internazionali, la 

CPI è oggetto di attacchi, campagne di delegittimazione e tentativi di ostacolarne l’azione 

investigativa. È la stessa Corte che ha emesso mandati d’arresto nei confronti del Presidente russo 

Putin e del Primo ministro israeliano Netanyahu per crimini di guerra e crimini contro l’umanità. Ed 

è – non si dimentichi – la stessa Corte che ha emesso mandati d’arresto anche nei confronti di alcuni 

leader di Hamas. La giustizia penale internazionale, infatti, ha già riconosciuto l’efferata ed estrema 

gravità dell’attacco criminale compiuto nel sud di Israele da Hamas e altri gruppi armati palestinesi il 

7 ottobre 2023, con l’uccisione di oltre mille israeliani, civili e militari, e la cattura di centinaia di 

ostaggi (fonte UNHRC, 10.05.2024). Siamo convinti che difendere la CPI significa difendere il 

principio secondo cui nessun autore di crimini internazionali, da qualunque parte provenga e a 

qualunque parte appartenga, possa ritenersi al di sopra del diritto e dei diritti umani. Se, a livello 
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globale, non sarà posto un freno all’indebolimento dello stato di diritto e delle società democratiche, 

e alla correlata crisi del diritto internazionale, il rischio, come la vicenda di Gaza mostra in modo 

evidente, è di un balzo indietro nella storia e di un marcato arretramento della civiltà del diritto. 

D’altra parte, in un contesto geopolitico, storico e culturale complesso, da decenni e ancor più 

oggi teatro di conflitti irrisolti, l’atroce violenza del 7 ottobre 2023, in una tragica e perversa spirale, 

ha chiamato altra atroce violenza, che, a sua volta, ha anche finito per rinfocolare esecrabili sentimenti 

di antisemitismo ai quali come studiosi delle scienze penalistiche guardiamo con grande 

preoccupazione, perché alla radice di alcune delle pagine più tragiche e ripugnanti della storia 

dell’umanità. Nondimeno, restiamo fermamente convinti che i conflitti non si risolvano mai con la 

violenza, ma con il dialogo e la riconciliazione, sotto lo scudo del diritto e dei suoi principi di civiltà, 

che devono essere difesi strenuamente e mai abbandonati a tutela dei diritti intangibili di qualsiasi 

essere umano.  

 

*** 

 

Tanto premesso, l’AIPDP, nel ripudiare con forza ogni forma di violenza arbitraria e di violazione del 

diritto penale internazionale e delle norme umanitarie: 

- accoglie con favore la Dichiarazione congiunta dei Ministri degli Affari Esteri di 25 Paesi del 21 

luglio 2025 su Gaza e i territori palestinesi occupati, firmata anche dall’Italia, con la quale: a) si 

invita il governo israeliano a revocare immediatamente le restrizioni al flusso degli aiuti e a 

consentire con urgenza alle Nazioni Unite e alle ONG umanitarie di svolgere pienamente la 

propria missione; b) si chiede a tutte le parti di proteggere i civili e di rispettare gli obblighi previsti 

dal diritto umanitario internazionale; c) si esorta la comunità internazionale a unirsi in uno sforzo 

comune per porre fine al conflitto, attraverso un cessate il fuoco immediato, incondizionato e 

permanente;  

- auspica e sollecita l’impegno del Governo e del Parlamento italiano, nonché quello di tutti gli Stati 

membri, a rafforzare i meccanismi esistenti di giustizia penale internazionale, difendendo 

l’indipendenza e il mandato della Corte Penale Internazionale; 

- si impegna a promuovere attraverso i propri soci, nelle diverse sedi universitarie, in concomitanza 

con l’inizio del prossimo anno accademico, momenti di studio, approfondimento e confronto, 

aperti all’ascolto e alla comprensione delle ragioni contrapposte e alla valorizzazione del diritto e 

della giustizia penale internazionale, nonché della giustizia di transizione e della giustizia 

riparativa; 

- comunica infine che, in occasione del proprio convegno nazionale in programma il 24/25 ottobre 

2025 presso l’Università di Palermo, dedicato al più generale fenomeno della violenza sempre più 

diffusa nella società, un momento di riflessione della comunità scientifica dei penalisti sarà 

dedicato proprio alla violenza bellica e alla prevenzione e repressione dei crimini internazionali. 

 

Roma, 6 agosto 2025 
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